
 

DOMENICA 28            ASCENSIONE del Signore   

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro def.ti Ruini Marco, Giovanni, Adelmo, Emma e Luciano +  

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo    [Gianotti Vivaldo e Maria 

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Gambarelli Paola + Fornaciari Giovanni ed Edda 

 

lunedì 29   ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo 

 

martedì 30  ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro def.ta Piffero Donatella   
  

mercoledì 31  ore 20.30 (Corticella) Rosario + S. Messa (chiusura mese di Maggio) 
(Visitazione B.V.M.) 

giovedì 1 Giugno ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera 
(s. Giustino m.)  

venerdì 2   ore   9      (Bagno) S. Messa pro def.to Giovanardi Ugo (anniv.) 
(festa civile)    ore  16.30 (S. Donnino): Matrimonio Arcese E. – Astrologi S.  

 

sabato 3    ore 17       (Bagno)     Battesimo di Bigliardi Gaia 

(s. Carlo L.)   ore 19     (Bagno)   S. MESSA pro def.ti Borciani Dante, Elisa e Arturo +  

      Anceschi Celso e Lorenzo + Bertolini Alberta e Fam.    
 

DOMENICA 4    PENTECOSTE  

ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro def.ti Filippini Giuseppe, Antonio, Debora e Zelmira 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo   

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Ferretti Adelmo e Anna + Fam. Teggi Marco 

* al Vespro si toglie il cero pasquale dal presbiterio delle chiese. 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  DAL  28/05  AL  4/06/2017 

Unità Pastorale:  

 merc. 31 (Visitazione Beata Vergine Maria) alle 20.30 a Corticella: chiusura mese di Maggio  

               (Rosario + S. Messa) 

Bagno:  
 lun. 29 h. 21  (dopo il rosario) incontro gruppo Caritas (programmazione attività) aperto a tutti 

► (offerte Aprile-Maggio): gruppo campanari Bagno (in mem.a def.to Tirelli Antonio): 100 /  
NN pro op.parrocchiali: 100 / NN pro Caritas: 50 / Battesimi (3): 150 / NN pro op. parrocchiali (in 
mem.a def.to Fantini Angelo): 200 / NN pro Caritas: 50 / NN pro op. parrocchiali (in mem.a def.to Bo-
nacini Ettore): 500 / I familiari (in mem.a def.ta Bertolini Silvana): 100 / pranzo 1^ Comunione: 870 / 
Fam.e bimbi/e di 1^ Comunione: 285. 

AVVISI 

Chi vuole ricevere il notiziario nella propria email può mandare un messaggio con cognome nome indicando nell’oggetto si notiziario 



 

 

Ci sono tre «luoghi referenziali» nella vita di ogni cri-
stiano: la «Galilea», il «cielo» e il «mondo». A questi 
corrispondono altrettante «parole» — «memoria, pre-
ghiera e missione» — che identificano il cammino di 
ognuno. È questa la «topografia dello spirito» delinea-
ta da Papa Francesco durante la messa celebrata a San-
ta Marta venerdì 26 maggio 
Seguendo le letture liturgiche, il Pontefice ha innanzi-
tutto sottolineato come Gesù, nei quaranta giorni inter-
corsi fra la risurrezione e l’ascensione, «si tratteneva 
con i discepoli: insegnava loro, li accompagnava, li pre-
parava per ricevere lo Spirito Santo... dava loro la for-
za». E sono proprio le Scritture, ha detto, a indicare «tre 
luoghi referenziali del nostro cammino cristiano, tre 
parole che indicano sempre come deve essere il nostro 
cammino». 
Il Papa è entrato subito nel dettaglio facendo emergere 
la «prima parola», ovvero: «Galilea». Venne detta «alla 
prima apostola, la Maddalena: “Dite ai discepoli che 
vadano in Galilea”». Si tratta, ha spiegato Francesco, di 
una parola «referenziale», densa di significati per i di-
scepoli. In Galilea, infatti, «c’è stato il primo incontro 
con Gesù, è il posto dove Gesù ha incontrato loro, li ha 
scelti, ha insegnato loro dall’inizio, li ha invitati a seguir-
lo». Un “luogo” che ritorna anche nella vita di ogni cri-
stiano: «Ognuno di noi ha la propria Galilea» ha sottoli-
neato il Papa. È «il momento nel quale abbiamo incon-
trato Gesù, si è manifestato, lo abbiamo conosciuto, 
anche abbiamo avuto questa gioia, questo entusiasmo 
di seguirlo». Ognuno, quindi, ha la propria Galilea diffe-
rente da quella degli altri: «Io ho incontrato il Signore 
così: questa famiglia con la mamma, la nonna, il cate-
chista...” — “Invece io ho incontrato il Signore così...”». 
La Galilea, in fin dei conti, indica per ognuno «la grazia 
della memoria», perché «per essere un buon cristiano è 
necessario sempre avere la memoria del primo incontro 
con Gesù o dei successivi incontri». Sarà questa «nel 
momento della prova» a dare la «certezza». 
La «seconda parola» che s’incontra in questa ideale 
«topografia dello spirito» è «cielo». La si incontra, ad 
esempio, nel brano in cui «si racconta l’ascensione del 
Signore»: gli apostoli, infatti, «avevano gli occhi fissi al 
cielo a tal punto che alcuni angeli sono andati a dire lo-
ro: “Ma, che state a guardare il cielo... Lui se n’è anda-
to. È là. Tornerà, ma è là». 
Il cielo, ha spiegato il Pontefice, è «dove adesso è Gesù, 
ma non staccato da noi; fisicamente sì, ma è sempre 
collegato con noi per intercedere per noi». Lì Gesù mo-
stra al Padre «le piaghe, il prezzo che ha pagato per noi, 

per la nostra salvezza». Quindi, ha aggiunto, «come era 
necessario ricordare il primo incontro con la grazia della 
memoria, dobbiamo chiedere la grazia di contemplare il 
cielo, la grazia della preghiera, il rapporto con Gesù nel-
la preghiera che in questo momento ci ascolta, è con 
noi». E come a Paolo, dice: «Non temere perché io sono 
con te». È quindi il cielo «il secondo luogo referenziale 
della vita». 
Infine il terzo: il «mondo». Sempre nel vangelo dell’a-
scensione si legge che Gesù dice ai discepoli: «Andate 
nel mondo e fate discepoli». Da qui capiamo, ha detto 
Francesco, che «il posto del cristiano è il mondo per 
annunciare la parola di Gesù, per dire che siamo salvati, 
che lui è venuto per darci la grazia, per portarci tutti 
con lui davanti al Padre». 
Ecco allora delineata la «topografia dello spirito cristia-
no». Si tratta, ha spiegato di nuovo il Papa, di «tre luo-
ghi referenziali della nostra vita: la memoria (la Gali-
lea), la preghiera, l’intercessione (il cielo), e la missio-
ne, andare nel mondo». E ha aggiunto: «un cristiano 
deve muoversi in queste tre dimensioni e chiedere la 
grazia della memoria», dicendo, ad esempio: «Che non 
mi dimentichi del momento che tu mi hai eletto, che 
non mi dimentichi dei momenti che ci siamo incontra-
ti». Poi, occorre «pregare, guardare il cielo perché lui è 
per intercedere, lì». E infine «andare in missione». Che 
non vuol dire, ha puntualizzato, «che tutti devono an-
dare all’estero; andare in missione è vivere e dare testi-
monianza del Vangelo, è far sapere alla gente come è 
Gesù». Questo, ha spiegato, si fa «con la testimonianza 
e con la parola, perché se io dico come Gesù è, come è 
la vita cristiana e vivo come un pagano, quello non fun-
ziona. La missione non è efficace». 
In sintesi: la «Galilea della memoria, il cielo dell’inter-
cessione e della preghiera, la missione al mondo». E, ha 
concluso il Papa, «se noi viviamo così la vita cristiana, la 
nostra vita sarà bella, anche sarà gioiosa». Una conse-
guenza ripresa dall’ultima frase pronunciata da Gesù 
nel vangelo del giorno (Giovanni, 16, 20-23): «Quel gior-
no, il giorno nel quale voi vivrete la vita cristiana così, 
saprete tutto e nessuno potrà togliervi la vostra gioia». 
Parole applicabili a ogni cristiano: «Nessuno, perché io 
ho la memoria dell’incontro con Gesù, ho la certezza 
che Gesù è in cielo in questo momento e intercede per 
me, è con me, e io prego e ho il coraggio di dire, di usci-
re da me e dire agli altri e dare testimonianza con la 
mia vita che il Signore è risorto, è vivo». Quindi: 
«memoria, preghiera, missione».  

PAPA FRANCESCO MEDITAZIONE MATTUTINA NELLA CAPPELLA DELLA DOMUS SANCTAE MARTHAE  26 maggio 2017 

Topografia dello Spirito 
(da: www.osservatoreromano.va)  

http://www.osservatoreromano.va/it/news/topografia-dello-spirito

